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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
E m Alla pag. i t i del passato fo-

gHo alla linea 8 deve dice: „ anima questi 
confeisi deve dire : „ che anima questi eoa-
sessi » 

La Cuardia Na7Ìona!e di Bologna, uno 
liei mjjgliofi Oin^menti della Rtp. Cisalpina, 
gutlla Guardia, che s* frenare a tempo I ' 
orgoglio di certi prepotenti, che nutrono mas-
sime antipopoian, jer «era portatosi a guar-
dare il teatro CIVICO , trovossi ne la dura ne-
cessiti di non poter godere la rappresenta-
zione, estendo stata da aUri occupata quella 
banca mt^erabile a lei d-stinsta , e mentre 
tìS5(j sf ccndati, ed oziosi , godevano e si 
d!vt'fr,va<io , i nazioBali che wegl ano alla quie-
te , ed aìU sicarc/za comune restav ano a boc-
ca asciutta . Come mai c ò m un teatro, che 
diccsi l'atnotico ? Ma le faccndt^, e gì' inte-
ressi dell' unione, forse f.ce scordare questo 
tiùtto di frateliànza , se non vogluim dire di 
(iiovete Bisogna peto far giustizia aU* 

attenzione del Citt. Aiutante PugUoìi, che 
9i prese tutta la premura » perchè in qualche 
maniera potessero essi vedete il desiderato 
spettacolo. 

L« brame espresse ia questo Foglio sono 
state avvalorate dalla Mozione Ramponi che 
è stata approvata jeri nel gr a Circolo co» 
ititurionale colla quale ha egli invitati nella se* 
duti della Domenica ventura I migliori p»eti 
di questa comune a rispondere al Sonetto 
riportato al passato H. di Cesarot t i ,e ad 
un altro pure che dicesi del medesimo, Due 
risposte del Citt. Bacchetti sono g à state let-
te appena fatto T. invito, e si pubblicheran-
no per le nostre stampe assieme cogl' altri àc 
quali nella ventura Domenica ne sarà decre-
tata l' impressione , Intanto fa acettata ed 
efettuata in mezzo alla comune esecrazione la 
Mozione del Moderatore Arraandi, che fosser® 
oel Circolo brucciati que^gi' iofAmi sonetti al-
la presensa di tutti • 



NOTIZIE ESTERE. 
V Oligarchia Lucchese or che è in a-

gonia è divenuta feroce, nà serba più misura 
nella sua condot ta . Si agi ta , si dibatte,fre-
m e , urla, e schiamazza. Guai a quel Citta-
dino su cui «ada il minimo sospetto di ama-
re la Liberti ; egli è perduto . II negosKÌante 
Ricci , ed il causidico Ciregiuoli ne sono sta-
t i , tra i t a n t i , ultimamente le vittime. Una 
iinfinità di pacifici, ed onesti cittadini ha do-
vuto emigrare. Ma c i ò , che sorprende, ed 
in vero è cosa s'ngol r e , 1' ira degli o'igar-
chi si è scagliata finanche sui birr i . Mo'ti so-
no stati incarcerati , e molti altri han presa 
la fuga , e neppure il Bargello si è risptrma" 
t o , mentre è stato deposto, e messo 10 arre-
s to . Ciò prova ad evidenza, che o il despo-
tismo lucchese per la sua ferocia è arrivato 
a toccare gli ist ssi cuori dei birri , the ordi» 
Tiariatrente t>on sono ì p'A sensibili, eppure, 
che Io spirito di liberti» sj è talmente pt©pa-
gato in I ta l ia , e sopra tut fo in Iucca , che 
si è impadronito degli animi anche di coloro, 
che sinora han formato il sostegno dei ' reni . 
t e porte della Città sono sempre chiuse, cs-
sendovene appena una aper ta , d 'onde si sor-
t e , e si entra con grande di^coltà. Numero 
ae pattuglie girasao not te , e dì.* la piò rigo-
losa polizia si esercita j e con metaviglia il 
numero degli spioni è talmente cr sciuto, che 
ì pre t i , i f ra t i , e sin gli stessi nobili (cosa 
peraltro non oiiova) n' esercitano gentilmen-
il mestire, e in ^aalebe occasiona j nokiji 
fanno anche da bjrr i . Sar^ ce P, 

Tutti li forestieri in Napoli, sono in og-
gi in grandissimo pericolo, e particolarnacnte 
i CisaipiBi. Quelli , che per motivi da qui 
fogUono jpart«5, sì simin loro il pasjapoi-

t o , e questo ritardo lì mette nella dura laeii 
cessiti di fuggire, per cui il governo prende 
pretesto di arrestarli. Còlerò poi che vengo-
no da fuori, ancorché muniti dei loro passa-
porti , g'i arrestano egualmente. Nel» sola 
vicaria vi sono tS i infelici italiani all' infuo-» 
ra di un olandese disgraziato. — £ quan-
do mii finiranno queste acerrime oppressioni? 
Perchè hanno essi da essere li più negletti fi at 
Popoli della terra , mentre questo è 1' uni-
co , che ha dato tante prove di virtù, e di 
civstno? Quanti , e quanti bravi Patriottì 
tu t to Ti vi si meltiplicano m vantaggio della 
t into bramata libertà ! Il malcontento ha in-
vaso tuf^e le classi sì per le nuove impos'jijo-
ni della decima per tutt; !i poss deiìtijChe p r 
U viveri estremamente cari. Anche la truppa 
bestemmia, e desideri il momento di csi-ner-
si dai mal governo, e dalla tirannia. Ques-
ta mattina sono partiti per le vicinanze di 
Benevento 8o j Granir e r i , forniti d 'a i t ig ì ie -
tta . Domani partirà pare della cavaUerìa , 
Tutti jìli aitri reggimenti sono le ti a partire, 
ma ron si sa per dove. PiaceS"e al cielo, che 
li nostri dfsideri » dessero a questo nostro re-
gno, li medi SI mi prodotti di prosperità , dì 
quelli, che ha prodeito la ragione in tanti al-
tri paesi , 

Per mezzo di notizie particolari di Pa-
rigi sappiamo, che ii potere attribuito dalla 
Costituzione ai Duettor .o, abbia generato il 
maicoBtento, e 1' agitazione nel Fopo'o Fran-
cese . Dicesi, che 'i sia formato nn forte p-^r-
tito per una nuova Convenzione Nazionale . 
Speriamo notizie più ditagliate, e di mag-
giore autenticità, 

E' troppo vero , che 1' ordine del comi-
tato di polizia in Genova sulla stampa , f» 
mal ÌRieso, Egli non ebbe altro in o§§e«to^ 



che dì ordinare, che «èli' a t to della pubbli-
«jzioiK di qnalsias s tampa, se ne portasse-

ro due copie, 1' una al Comitato, e 1' altra 
al Dirett rio : ma 1' ordinanza nel comuni-
care agli Stampatori un tal ordine si spiegò 
male . 

In Messina è seguita una non ìndivF'ren-
te carcerazioRe, ia quale dee estenJersi in 
tutta U Sicilia, ove regna del gran fermen-
t o . 

Ai 17 Genn. Ì3 Gheldrìa Prtt4sìana è sta-
ta UHita aì'a Repubblica Francese , e nella 
Cap ta l e di ^ael Ducato , è stato con grandi 
aolennità, e gioja piantato 1' Albero della li 
berrà. 

Lettere più fresche di Vienna danno, che 
anche n c i r U k r nia gli animosi Polacchi fan-
no dfi serii movimenti , Si tramava una eon 
g i u r i , e già si sono arrestati molti di loro, 
f r i questi i fratelli Conti Ohzar , e Conti Za-
gurky , 

Si hanno nuove da Rastadt che ci des-
erlv -no deiagUatamente la prima proposta dei 
Minestri FranctS', pretendenti dall' Impero 
la cessione deiìa si ustra sponda dt l R f n o , 
non '«he 1' indennixzamento dei Principi ,che 
n-. ricevono dei danni. La Deputazione deil' 
linpero volle su di ciò muovere I' Ambascia-
t i Francese a fare una proposta m<,no du-a , 
t a n t o pii», che ognoi vahd' ripatarsi dcbbuno 
i PreUminarj d» Leoben , giusta i qaa i è sta-
ta accordata 1' integrità dell' Imper >, e chi 
lo stesso fmp ro non ha fritto la parte di ag« 
g e s s o r c c o n t o la F r a n c a , ma soltanto unta 
guerra puramente difensiva:. Aggiungevasi, 
che un nuovo Governo, quii è qu Ilo delia 
Francia^ «nn può guadagnare la fiducia che 
| e r mezzo della giustizia, e saggia modera-
zione 3 che la sponia amistra dei jReno sarcb-» 

be ad una gran "Repubblica un nccrescimento 
di poca ent i tà , e neppur corifacente al di lei 
interesse 1* innestarsi un Popolo straniero di 
costumi, opin oni, usanze, e linguaggio. Co-
deste rimostranze la Deputazione ddU' Impe-
ra aveva acco npagnate colla richipsta . Che 
|i Francesi si ritirassero dalia destra del Re-
no dietro la linea dall' Armistizio sulla si«i-
stra di esso fiume; che desistessero dall' im-
porre nuove acquisizioni, confribuziooi &c, 
agli abi t ' i ti dei paesi da loro conqu'statt , 
d i lep ibbl c&nizzare, dal sequestrare 1 beni 
di quegli abitanti , quali ne' torbidi della guer» 
ra s vnosi e patriat i , e rimasti fedeli a' loro 
antichi sovrani ; dal da e 1' incongruo nome 
di Emigriti a quelle persone ; ma che doves-
sero 1 isciar le case nel pristino stato sino al-
la conc'usione d-lla pace definitiva. ——• Si 
sparge l i seguente Nota come risposta de' Ple-
nipotenziari Franco-si „ Li sottoscritti han-
Ro avuta la risposta delia Deputazione del l ' 
Impero sulle richieste della F ranc ia re la t iva-
mente alle frontiere del Ren j . Essi credet-
tero di doverla rimandare alla loro Reggenza ; 
ma che non potessero a meno di non far os-
servare, esser questa appoggiata ad erroiei 
supposti. Tutta l 'Europa sa," esser stati dall ' 
Impero dichiarata la guctrt alia R.pubb ,ca 
Francese in un' epoca, che qussta aveva ua 
forte interesse a conservare la pace, e che 
a»>8 oiimente la bramiva . L' Impsro non è 
dunque alia portata di fare valete coatro la 
Francia la dichiarazione di questa Repubbi» 
ca : di mn voler fsre Uffa guenii dì conjutKi^.i 
dichiarazione, che senza riguardo ad essa non 
esclude il dir . t to , nel caso d' un' ingiusta 
aggressione, di richiedere un equa ricompen-
sa , e di consolidare -'a sua sicurézza con na-
turali gonfiai , per s,Hto cosa 01?via, che 
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Costitazìoae dell' Impero germanico aoo vie- eìd soìamente trattasi dunque, e «ott ^ 
ne infranta dalla semplice diminuzione del tutta la serie di richieste, che la Bcpùtazio-
suo terrirorio . Finalmente oon può valida ne dell' Impera seml^ira di voler suppoiire al 
int;nte 1' Impero rimetter i ai preliminari del> vero S02gett9 delle deliberazioni. Li s ott«« 
la pace conchiusa tra la Repubblica Francese scritti vi agginagonb unsi so a os ervazioae, 
c Cesare, non essendo esso [mpero statu pa- ed è , che la pronta adesione alle ditnande 
c iscente , ed avcRdo poi anche que' prelimi- della Francia, e 1' immediata succeisiva de-
nar j avuta tutta altra spiegazione dal'a cc n cessione dei quesiti secondar), nop che la con» 
secutiva pace definitiva, si che i» certo mo- elulione d ' una pace durevole troaehsranno 
do ne vennero annullati . Scudo dnnque,ciie ogni preteito a delle vicendevoli lagnanze E ' 
l a risposta del l' In pero resta essenzialaicn- questo V unico mezzo onde provare, che dì 
te appogg ata a queste ire ragioni, $' anul« fa t t i , e non in apparenza Si v«ol das fine al» 
la anche il r isultata. Sussistono .all'iocortro le^calamit^ della guerra , 
Je ragioni della Repubblica Fra. cese riguardo Gl'Ambatcudon Francesi i« Rastadt ha«« 
alla di lei prima proposizione la tut ta la sua risposto «He imputazioni atribaite & 
f o r z a , t a Repubblica chiede a ragione un'in^ ro sulla dutnbuzione di «crtti incendiar^, che 
denHÌzzazione; la di lei sicurezza esige i! con- le sollevazioni siano st^te unicamente orjgi« 
iìae del l e n o , anche necessario alla salvez- n.ire dagli abitanti della sponda diritta del Rs .̂ 
za dell' Impero . La deputazione ha pure ri- n o . La Deputazione dell' Impero ha riso-
conosciuto, che la Repubblica indi noa ac- luto di far la collezione dj tutti t i li scritù 
quista che un piccolo accrt-gcimciito d' ^orza ed a t t i , e di far fare le congrue indagini su-
ed ampiezza j sia che rig,uardansi questi pae" gli autori dj essi - La prelodata D e p u -
si r e l a t i v a m f n t e a l la lo ro e s t v n s i o n e , sia a i . t az ione d o p o pie ia daUberaziosie sulle agi-
la d i i ferenzf t o s t a n t e al la loro in te rna un ione taaioni da temersi ne ' paesi del i ' Ak® Reno 
del la n i ì g u a , de' cos tumi e delle opinioni ae^ ha « tab iUto !i z j G e n a a r o che vs sì met ta -
g h a b i t a n t i . Ri levasi qu ind i Bcontras tabi l - no deiIe t r u p p e » e che ne venga da to w g -
m e n t e , che la Repubbl ica chi«Je t n o » p u ò i l g a a g l i o al T c n . Ges». C t i s t v o e Circolare di 
conf ine del R e n o per i a g r a n d i t s i , e che la S t a a e r . Die t ru i p iù freschi rappor t i d a l Q u a f 
sua richiesta è fonda ta sopra ragioni p i a i m - tier G e n e r a l e di f ne t ì b t rg quest i ham.vBdaf.o 
pc lORC , cr«è suLa quie te del ie due i^otenze T o rd ine a l i ' A i m a i a d e ' Circoi i di approa -
da fonoars i durevole p e r l u n g o t e m p o . D i ta rs i a m a r c i a f « , , 

Essendosi rinovata colla mutatone di questo foglio la corrìsponden^^a :per 
cui le Sedute del Corpo Leg'slativo i^utenf camQntc c erano trasmesse c t e 
una. certa particolar circostanza parei'a che fosse cessata, avvisiamo gli Aisoda' 
tij che nel Jogiio di iridi 3 Ventoso vi saranno le Òeiute, non omesse però l& 
notizie le più importanti, che ocorressero , E cosi si alteneranno i fogli di mw 
ve y « di vedute, anch^ per prossegui -e col miglior ordme possibile, 
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